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Premessa

   Il sistema di Nidi  d’Infanzia  Comunali  del  Comune  di  Montopoli  in  Val 

d’Arno           si fonda sul riconoscimento delle bambine e dei bambini come cittadine e 

cittadini  di  oggi:        ,    soggetti di diritti sia sociali che individuali attivi e con 

    ,    ,  ,competenze e potenzialità da sviluppare interessati a esprimersi conoscere  

      ’ ,    interagire e stabilire relazioni significative con l ambiente con gli altri bambini1  e con 
 .              gli adulti I Nidi sono luoghi educativi dove si cresce e si apprende giocando e dove 

     , ,   ,  bambini e adulti vivono condividendo emozioni sensazioni pensieri e ricordi in un 
     .       ’clima affettivo di sicurezza e fiducia Questi infatti si integrano e sostengono l azione 
 ,         delle famiglie riconosciute come protagoniste del progetto educativo dei servizi 
,        ,      stessi al fine di rispondere alle loro esigenze per affiancarle nei loro compiti 

. ’     educativi L obiettivo è quello di promu      overe il benessere e lo svil   uppo armonico ed 
      ,      unitario di tutte le potenzialità del bambino avviando la formazione di una 

 ,  ,  ,  ,      personalità libera autonoma critica equilibrata aperta alla collaborazione e alla 
 ,          solidarietà sociale di accrescere la consapevolezza di operatori e genitori della 

         .pratica educativa attraverso uno scambio reciproco di esperienze e conoscenze  

             Principi generali e valori nei quali i servizi si riconoscono e si ispirano sono 
’ ,  ’ ,   ,       l uguaglianza l integrazione la partecipazione la trasparenza ed il diritto alla 

.riservatezza
   41/  . 5,      . . . . 22  2023, .Come previsto dal R art così come modificato con d p g r agosto n  

39/ ,            R il progetto pedagogico ed il progetto educativo sono in sintonia con  gli 

Orientamenti  e  le  Linee  pedagogiche  per  un  Sistema  integrato  zerosei 

(Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera  f)  del  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  65):  tali principi  costituiscono il 
  .riferimento dell'azione educativa

           Integrano gli indirizzi sopra esposti per la realizzazione delle proposte educative i 

     criteri contenuti nella pubblicazione regionale “Il Sistema della qualità dei servizi 

educativi  per  l’infanzia  in  Regione  Toscana”; ,     inoltre i nidi d'infanzia comunali 

       aderiscono e promuovono i contenuti espressi nel Manifesto  sull'Infanzia  di 

Regione  Toscana,    documento conclusivo    “del convegno regionale Conoscere  e 

riconoscere l'infanzia. Dalla Toscana politiche e pratiche".       Si tratta di un atto che pone 
            . al centro dell'azione educativa il diritto all'educazione fin dai primi anni di vita Un 

          documento di riferimento per i servizi educativi comunali atto a promuovere 
          esperienze pedagogiche e formative in un'ottica di progettualità condivisa e sistemica 

    .con tutta la comunità educante

1 Con il termine “bambino” e “bambini” si fa riferimento anche al genere femminile “bambina” e “bambine”.
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Introduzione

 Il progetto educativo     –    rappresenta il documento che in riferimento a ciascun 

  –       anno educativo esplicita i criteri di attuazione del progetto pedagogico così 
           26 come definito dal quadro delle disposizioni di cui alla Legge Regionale Luglio 

2002  °  32  “          n Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
,  ,  ,     ”   educazione istruzione orientamento formazione professionale e lavoro e del 

. . . . 30  2013 ° 41/  “    ’  4  D P G R Luglio n R Regolamento di attuazione dell articolo bis della 
. . .  32/2002   . . .”,        .L R T e ss mm ii recentemente inquadrate a livello nazionale dalla L  

107/2015   . . 65/2017.e dal D L

1. Ambientamento dei bambini nuovi iscritti

  ’  ’       Per quanto l esperienza dell ambientamento del bambino al nido debba essere 
      ,      programmata sia nei tempi che nei modi è sempre comunque necessario da parte 

’dell educatrice1 t         enere un atteggiamento flessibile per adattare il percorso di 
         conoscenza reciproca alle esigenze dei bambini e dei genitori individuando 

’         ,   nell assemblea dei genitori prima e nel colloquio individuale dopo i primi momenti 
,  ’         fondamentali oltre all osservazione del bambino e alla riflessione congiunta con la 

  ’  .famiglia durante l ambientamento stesso
  , ’        ’  In linea generale l ambientamento dei nuovi bambini iscritti si svolge nell arco di 
     ’       .  una settimana e comunque secondo l età e le specificità di ciascun bambino In 

        ,    merito alle pratiche di inserimento dei bambini nuovi iscritti si prevede anche la 

     :  possibilità di proporre un ambientamento intensivo il  genitore resta con il  bambino 

tutto  il  tempo  al  nido  nei  primi  tre  giorni  d'inserimento,  in  presenza  con  il  personale 

educativo  ed  ad  altri  pochi  genitori,  occupandosi  attivamente  della  cura  di  suo  figlio 

insieme  alle  educatrici.  Questa  pratica   educativa,  alquanto  impegnativa  per  la 

compresenza durante gran parte dell'orario di  funzionamento del servizio,  favorisce un 

significativo rinforzo dei legami di attaccamento e di fiducia non solo per i bambini ma, 

maggiormente, con i genitori per un'efficace alleanza educativa.

1    “ ”       Con il termine educatrice si fa riferimento anche al termine educatore
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2. Calendario e orari

IL GALEONE DORATO PETER PAN

  ’  “   ”,Il Nido d Infanzia Il Galeone Dorato  

   ,   situato in via Ricavo nella frazione di
   Casteldelbosco accoglie bambini e 

      3  bambine di età compresa tra i e i 
36 .mesi

      45La ricettività della struttura arriva a  

/  (   15   12 )bambini e di cui sotto i mesi

  ’  “  ”,  Il Nido d Infanzia Peter Pan situato in 
      via XXV Aprile nella frazione di San 

     Romano accoglie bambini e bambine di 
    12   36 .età compresa tra i e i mesi
      La ricettività della struttura può arrivare a 

28 /bambini e

Calendario di apertura

      7,30   16,30,    ; Dal lunedì al venerdì dalle ore alle ore da settembre a luglio il 
         24   31 , servizio sospende le attività educative di norma solo il e il dicembre il 
   (27 )     . giorno del Patrono dicembre e i giorni festivi riconosciuti ’  ’L inizio dell anno 

  ,  ,       . ’educativo é previsto di norma nei primi giorni del mese di settembre L anno 
 2026/2027    2 .   educativo prenderà avvio mercoledì settembre Qualsiasi variazione del 
 calendario           ’dovrà essere concordata tra i soggetti che gestiscono i nidi d infanzia 

  ’ .comunali e l Amministrazione

Orari

       6       9  I pacchetti orari garantiscono un minimo di ore fino ad un massimo di ore di 
    .  ’     utilizzo giornaliero dei servizi Nido Durante l anno educativo è possibile modificare 

   .   il pacchetto orario prescelto La richiesta      dovrà essere inviata all'indirizzo PEC del 
 Comune . . . .info@pec comune montopoli pi it    / ,e l'Ufficio Servizi Scolastici Educativi  

          previa verifica della disponibilità da effettuarsi anche con la Cooperativa che 
  ,        ,gestisce il Servizio provvederà a comunicare al richiedente l'esito della richiesta  

            l'eventuale nuova tariffa applicata e la data di avvio del nuovo pacchetto orario 
. richiesto

I pacchetti orari sono:

Entrata Uscita ° N ore

7.30 13.15 -      13.30Entro e non oltre le 6

7.30 16.15 –      16.30Entro e non oltre le 9

8.30 15.15 –      15.30Entro e non oltre le 7

9.30 15.15 –      15.30Entro e non oltre le 6

9.30 16.15 –      16.30Entro e non oltre le 7
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7.30 15.15 –      15.30Entro e non oltre le 8

8.30 16.15 –      16.30Entro e non oltre le 8

3. Organizzazione della giornata educativa

Accoglienza 7.30-9.30
Colazione 9.30-10.00

Cambio
 Esperienze educative 10.00-11.30

Pranzo 11.30-12.30
Cambio

Riposo 13.00-15.00
 Esperienze educative 15.00-16.30

: 1° 13.15/13.30 - 2° 15.15/15.30 - 3° 16.15/16.30Uscite

        ’    La giornata educativa scandisce il tempo dei Nidi d Infanzia attraverso un ritmo 
   ’    –    –   fluido che offre l opportunità ai bambini sin da piccolissimi di orientare il 
        .   proprio protagonismo acquisendo autonomie nella realtà che li circonda La sua 

,            organizzazione pur essendo legata a orari e momenti ben definiti è flessibile e 
,   ’        diversificata riconoscendo l importanza dei differenti ritmi di ciascun bambino e 
       ,    valorizzando le dinamiche di gioco autonomo e strutturato individuale e di piccolo 

.     ’gruppo A partire dal momento dell accoglienza e  della cura,   che scandiscono 

        ogni gesto e postura durante l'intero funzionamento del servizio,    sono accolti i rituali 
              e i tempi di ingresso di ciascun bambino e raccolte le informazioni dei genitori che 

    .        potrebbero servire durante la giornata I bambini condividono spazi di gioco in un 
 ,   .      contesto organizzato attendendosi e riconoscendosi A metà mattina è proposta una 

merenda,      che precede il momento delle esperienze educative  differenziate in 

        , -  attività laboratoriali o tipologie di esperienze di gioco autonome semi strutturate o 

   . strutturate in piccolo gruppo Il pranzo educativo of  ’    fre l occasione ai bambini un 

         .contesto organizzato in cui costruire nuove relazioni e sviluppare autonomie  

’        ,     Dall acquisizione di condotte e strategie di relazioni sociali al piacere di ritrovarsi in 

   ,   .     un clima di dialogo confronto e condivisione Il tempo dedicato al riposo  offre le 

           condizioni per costruire e manifestare relazioni affettive e di cura significative nella 
  .relazione tra pari

4. Organizzazione degli spazi

   –          –  Gli spazi interni concepiti in stretta continuità con gli spazi esterni sono 
  ,     :organizzati in angoli zone differenziate e facilmente riconoscibili

- ;accoglienza
-   angolo della lettura
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-  angolo affettivo
-  -   angolo senso percettivo e costruttivo
-      ,     angolo gioco simbolico e del travestimento cucina e cura delle bambole
-    angolo animali e natura
-      angolo della musica e dei suoni
-     angolo materiali recupero e naturali
-     spazio motorio e del movimento
-  /    laboratorio atelier espressivo e creativo
-    spazio per il pranzo
-  servizi igienici
-         spazio per gli adulti e per il personale educativo
-  cucina interna

5. Gruppo di lavoro dei Nidi d’Infanzia Comunali

      ’        Il gruppo di lavoro dei Nidi d Infanzia Comunali è composto da una molteplicità di 
   ,    ,  ’  figure professionali con ruoli funzioni e compiti differenti allineati nell obiettivo di 

    .garantire un servizio di qualità

Le educatrici      ’   ,  sono responsabili della cura e dell educazione dei bambini attuano e 

   ,         verificano il progetto educativo curano la relazione con i genitori e li coinvolgono 
   .nella vita del servizio

 Il personale ausiliario      ,  ,è responsabile della gestione della refezione se prevista  

 ,            della pulizia del riordino degli ambienti e dei materiali e collabora con gli educatori 
   ’       .nelle diverse situazioni nell arco del tempo di funzionamento del servizio

La cuoca           garantisce un adeguato controllo preventivo dei pasti e la loro corretta 

.conservazione

La coordinatrice pedagogica del servizio   ,    assicura la qualità la coerenza e la 

     .continuità degli interventi sul piano educativo
            ’Il rapporto di lavoro delle educatrici e delle operatrici ausiliarie in servizio all interno 
  ’       ,   dei Nidi d Infanzia Comunali è regolato da contratti nazionali mentre il rapporto 

         .numerico tra bambino ed operatrici è stabilito con normativa regionale
,       ’     ’  Infine il Comune di Montopoli in Val d Arno garantisce per Nidi d Infanzia Comunali 

   le funzioni di direzione  gestionale   e di coordinamento  pedagogico 

comunale.

/  /  /   /  ’Al Alla Coordinatore trice pedagogico a comunale individuato a dall Amministrazione 
          41/ /2013,Comunale vengono affidate le funzioni di cui al Regolamento Regionale R  

       ’   ,   oltre che azioni di supporto al Responsabile dell Ufficio Servizi Educativi e di 
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      .  /  /rapporto con organismi esterni anche non istituzionali Il la Coordinatore trice 
/          pedagogico a comunale collabora con il personale alla risoluzione dei problemi 

           attinenti ai servizi ed è la figura di riferimento per il coordinamento 

pedagogico  zonale.      ,  Inoltre il coordinamento pedagogico comunale in 

            collaborazione con i coordinamenti degli enti gestori a cui sono affidati i servizi 

, educativi coadiuva la funzione di supervisione a favore dei gruppi educativi dei due nidi, 

in un'ottica di promozione e monitoraggio del benessere organizzativo. 

I  coordinamenti  pedagogici  (comunale  e  dei  gestori  dei  due  nidi  d'infanzia)  hanno 

l'obiettivo  di  supportare  l'impiego di  strumenti  di  valutazione della  Qualità  compreso il  

Sistema elaborato dalla Regione Toscana (8 art 7 comma 3/c 41/R/2013).

  ,  ,       ’In questo quadro infine quale aspetto fondamentale e imprescindibile dell agire 
        ’    educativo delle educatrici e delle operatrici dei Nidi d Infanzia Comunali si individua 

’            l aggiornamento continuo e la formazione del personale inteso come un insieme di 
     (    ,iniziative promozionali e formative permanenti incontri con esperti seminari  
, .),          convegni ecc riflessioni e confronti culturali attorno ad esperienze di innovazione e 

.sperimentazione

6. Metodologia osservativa e documentazione

’           L osservazione non è solo un importante strumento di conoscenza iniziale del 
           bambino ma anche una risorsa riflessiva da utilizzare durante tutto il percorso 
  ,   ’      educativo per monitorare verificare l adeguatezza della proposta alle diversità di 

           . ciascun bambino e monitorare il percorso e le conquiste del bambino stesso La 
           documentazione effettuata costituisce un confronto che si allarga in sede di gruppo 

        ,  con il sostegno e la professionalità del coordinatore pedagogico diventando così 
           .motivo di discussione per la costruzione di un lavoro intenzionale e mirato

7. Dimensionamento dei gruppi e rapporto numerico educatrici/bambini

            I nidi comunali sono organizzati in gruppi misti che accolgono bambini e bambine 
    ;     ’   in gruppi omogenei per età è comunque ritenuto fondamentale l interscambio tra i 

,            .gruppi al fine di favorire le esigenze di socializzazione dei bambini stessi  La 
  ,           ricettività delle sezioni al fine di garantire un pieno utilizzo della struttura e del 
,     ’       personale varia in relazione all articolazione degli spazi e al rapporto numerico 
/     .educatrice bambino previsto dalle normative vigenti

          ’ ,   La suddivisione in sezioni viene effettuata non solo in base all età ma tiene conto 
    ,       ;soprattutto del grado di maturazione dei bisogni e delle caratteristiche del bambino  

        tale compito è affidato congiuntamente alle competenze professionali della 
  , ’     coordinatrice del servizio dell equipe delle educatrici e de /  /l della Coordinatore trice 
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/pedagogico a, /  ’  .individuato a dall Amministrazione Comunale
     Poiché nella pianta organica del      ’Comune di Montopoli in Val d Arno  non sono 
          previste le figure professionali previste dalla normativa per il funzionamento dei 

     ,     ’servizi educativi per la prima infanzia è stato necessario procedere all affidamento 
      .     della gestione dei servizi tramite gare pubbliche Il soggetto gestore del servizio 

 ’    ’    individuato dall Amministrazione comunale ha l obbligo di applicare integralmente 
/  /  ,     /  /  / ,ai alle lavoratori trici dipendenti e anche nei confronti dei delle soci e lavoratori trici  

            tutte le norme dei contratti collettivi di lavoro che disciplinano le prestazioni oggetto 
 .del servizio
  ’  “  ”  “   ”     Nei nidi d infanzia Peter Pan e Il Galeone Dorato il numero delle educatrici è 

   ’80%     ,  calcolato nella misura dell del numero effettivo degli iscritti come disciplinato 
   41/ /2013       dal Regolamento Regionale R secondo le modalità di fruizione del servizio 

  .       scelta dalle famiglie Agli educatori è riconosciuto un monte    orario di non frontale 
p  ’8%      (  11  4, 41/   2013),ari all del suo complessivo orario lavorativo art comma R del  

    ,         per le attività di documentazione formazione ed equipe al fine di garantire la 
    .   qualità del servizio educativo offerto Il   personale ausiliario ,   partecipa quando è 

    ,     ,   necessario in base alla progettazione alla riunioni di èquipe secondo quanto 
          3%  previsto dalla normativa vigente allo stesso è riconosciuto almeno il di orario 

        (  11  4  41non frontale del complessivo tempo di lavoro individuale art comma bis R 
 2013).del

8. La continutà zerosei come Poli per l'infanzia

Sia il nido d'infanzia “Peter Pan” che il nido d'infanzia “Il Galeone Dorato” costituiscono 

Poli per l'infanzia zerosei; questo presuppone che la programmazione educativa annuale 

tenga conto di una proposta pedagogica/didattica atta, in entrambi i due servizi educativi, 

a promuovere una cultura zerosei come parte integrante dell'offerta  formativa.

Non  si  tratta  dunque  di  azioni  estemporanee,  piuttosto  di  un  approccio  metodologico 

strutturato che quotidianamente dà significato alle esperienze e alle routines, mantenendo 

specificità e cura per i diversi target di età. Al contempo la continuità verticale si ancora,  

come presupposto fondamentale, al principio che cura ed educazione sono inseparabili e 

rappresentano il costrutto valoriale per costruire relazioni e apprendimenti significativi da 

zero a sei anni. I due nidi d'infanzia si impegnano a costruire un Curricolo zerosei con le 

scuole dell'infanzia statali di riferimento come un unico processo educativo e formativo di 

apprendimento, congiunto tra adulti e bambini/e, tra bambini e bambine e tra bambini e il  

mondo.  La  conoscenza  e  gli  apprendimenti  si  acquisiscono  attraverso  un  processo 

esperenziale (cognitivo, fisico ed emotivo) che aiuta ad elaborare significati relativi a fatti, 

a persone, a cose e alla realtà esterna. Le educatrici e le insegnanti sono facilitatrici di 
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contesti  di  apprendimento,  capaci  di  agire  nell'area  dello  sviluppo  prossimale, 

modulandosi  nel  supporto  e  nell'incoraggiamento.  A  tale  proposito,  sono  previste 

periodicamente riunioni tra insegnanti ed educatrici di progettazione congiunta nell'ambito 

del  tavolo  operativo  come menzionato  nel  Protocollo  di  intesa tra  Comune ed Istituto 

scolastico.

La  sfida  progettuale  dunque  è  quella  di  pensare  ed  agire  un  Curricolo  aperto  che 

incoraggi i bambini ad imparare ed essere proattivi, attraverso le esperienze, i materiali, le 

persone e i contesti esterni ed interni ai servizi educativi;

Il nostro intento con la progettazione annuale è quello di costruire un Curricolo zerosei che 

impegna entrambi i nidi ad assumere un postura riflessiva e critica, aperta al confronto e al 

ri/pensamento per una progettazione consapevole. E' in questa intenzione che si agisce 

una metodologia di  ricerca/azione e ci si assume la responsabilità rispetto alla propria 

azione educativa.

8. Partecipazione delle famiglie

  ’        ’I Nidi d Infanzia Comunali riconoscono nella partecipazione delle famiglie l elemento 

   fondamentale per garantire un’alleanza educativa,     condizione necessaria per la 

         .    creazione di un ambiente di crescita sereno e di qualità Oltre agli scambi quotidiani 
           di informazioni relativi alla vita del bambino sono previsti differenziati momenti di 

      :incontro e confronto tra genitori e operatrici
-      visite del servizio e Open Day
-  colloqui individuali
-        incontri di piccolo gruppo pre o post ambientamento
-   incontri di sezione
-  assemblee generali
-             incontri tematici per i genitori in cui può essere prevista la partecipazione di 

      personale esperto e percorsi di educazione genitoriale
- ,     feste uscite sul territorio e gite
-        attività di laboratorio con la partecipazione dei genitori
-      somministrazione questionari di soddisfazione del servizio

,           ,Inoltre quale strumento di partecipazione delle famiglie alla vita dei servizi stessi  
      . ’    , sono previsti organi di partecipazione dei genitori All interno di questa cornice i 

  ,         rappresentanti delle famiglie per iniziativa propria o su richiesta del soggetto 
  ’  ,      gestore o dell Amministrazione comunale esprimono pareri sui diversi aspetti legati 

    ,     al funzionamento del servizio frequentato comprese le possibili ulteriori direzioni 
            lungo cui sviluppare le politiche di intervento nel settore dei servizi educativi per 

.l'infanzia
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      “A tal fine è istituito il        Consiglio dei Servizi educativi per la prima infanzia”  che è 
 :composto da

)a         ’     tre rappresentanti dei genitori utenti del Nido d Infanzia Peter Pan e tre 
     ’    .    rappresentanti dei genitori del Nido d Infanzia Il Galeone Dorato Il numero dei 
           rappresentanti dei genitori deve essere almeno la metà dei componenti del Consiglio 

  dei Servizi     ;come previsto dal Regolamento Comunale
) b           ;una rappresentante delle educatrici ed una delle operatrici per ogni servizio
) c        ;un referente del soggetto gestore di ogni servizio
) d         ,   nei casi in cui gli argomenti investano questioni specifiche anche /Il la 

/  /Coordinatore trice pedagogico a,      ,  il Responsabile del Settore Amministrativo la 
   / /      Responsabile dei Servizi Scolastici Educativi Culturali e Sport e l'Assessore di 

.riferimento
          .La presidenza degli organismi di partecipazione è attribuita a un genitore
     3         (La durata è di anni e i suoi componenti sono immediatamente rieleggibili i 

            genitori ne possono far parte nei limiti del periodo di effettiva frequenza del 
).servizio

          Il Consiglio dei Servizi Educativi prima infanzia Comunale parteciperà alle riunioni 
,   ,       congiunte coordinate dal Comune degli organismi elettivi dei servizi inseriti nel 

  .sistema pubblico dell'offerta
 ,      ,L'Amministrazione Comunale secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale  

  ha attivato la rete dei servizi comunali,        al fine di valorizzare i diritti dei cittadini 

        , ,  e delle cittadine più giovani e delle loro famiglie perseguendo anche attraverso 
    ,  ,        processi e strategie di rete il confronto il dialogo e la collaborazione con i soggetti 
             pubblici e privati che operano nel territorio comunale in relazione alla fascia di età 

0/3 .anni

L’obiettivo fondamentale è quello di  accompagnare  tutti  i  servizi  per la prima infanzia 

presenti sul territorio al raggiungimento di livelli di qualità idonei a soddisfare i bisogni dei  

bambini e delle loro famiglie e comunque definiti dal Regolamento Regionale per i servizi 

educativi  per  la  prima infanzia.  La  rete  dei  servizi  educativi  per  la  prima  infanzia  è 

coordinata dal/  /  / .dalla Coordinatore trice pedagogico a

9. Continuità con gli altri servizi ed il territorio

  ’       I Nidi d Infanzia Comunali si collocano in un sistema  di  relazioni  con  il 

territorio          ’    sia per quanto riguarda la continuità con le scuole dell infanzia sia con le 

             altre agenzie presenti sul territorio che si occupano a vario titolo del benessere di 
  .bambini e famiglie
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  ,           In questa cornice ai bambini con disabilità è riconosciuto in via prioritaria il diritto 
    ’  ,      ,di accesso ai Nidi d Infanzia Comunali anche in caso di temporaneo soprannumero  

           e la programmazione congiunta degli interventi in relazione con il servizio di 
   . . .,   ,  ,  ,Neuropsichiatria Infantile della A S L gli eventuali terapisti la famiglia gli educatori  

/  /  /Il la Coordinatore trice pedagogico a,       e la Responsabile dei servizi educativi 
’  .dell Amministrazione Comunale

    ,    E' attiva una stretta collaborazione favorita dall'Ufficio Servizi 
/ / ,       ,  Scolastici Educativi culturali per la realizzazione di specifici percorsi formativi con la 
             Biblioteca Comunale per progetti condivisi di lettura e con i pediatri presenti sul 
      ,    .territorio per percorsi di confronto con genitori educatori e personale sanitario

L'Azi    enda Usl Toscana Centro      ,   con il servizio di Neuropsichiatria Infantile e la Società 
          , della Salute Empolese Valdarno Valdelsa con il Servizio Sociale Professionale tramite 

      ’   / ,il raccordo operato dalla Responsabile dell Ufficio Servizi Scolastici Educativi  
          rappresentano per gli operatori dei servizi educativi un ulteriore e fondamentale 

  ’   ’        supporto per l inserimento e l accoglienza di bambini e bambine con disabilità o 
        /  .appartenenti a famiglie con disagio di carattere sociale e o economico

10. Alimentazione, sicurezza e qualità

  ’     I Nidi d Infanzia Comunali dispongono di cucina interna    con una cuoca che 

          garantisce un adeguato controllo preventivo delle derrate e la loro corretta 
.           conservazione La preparazione avviene in base al menù stagionale e alle esigenze 

      .         dei bambini delle varie età e sezioni La cuoca è a disposizione dei genitori per dare 
  .        e ricevere informazioni Le strutture sono autorizzate alla preparazione e 

            somministrazione di cibi e bevande dalla Azienda Usl Toscana Centro ed applicano il 
   . . . . .   ,     manuale di autocontrollo H A C C P Il menù appositamente studiato da tecnici 

’ ,           dell alimentazione è approvato e validato dalla Azienda Usl e viene consegnato alle 
    ’ .famiglie durante il periodo dell ambientamento

            I prodotti alimentari utilizzati sono biologici ad eccezione della categoria ittica e non 
    .sono utilizzati prodotti geneticamente modificati

  ’        :I Nidi d Infanzia Comunali sono inoltre strutture a norma circa
-          gli standard spaziali e la qualità di arredi e attrezzature
-       . . 81/2008i requisiti di sicurezza previsti dal D Lgs
- ’        l autorizzazione sanitaria alla produzione e somministrazione di pasti
- ’      l applicazione delle procedure di autocontrollo previste
-         gli impianti elettrici e la normativa di prevenzione incendi
-  . . .protocolli A S L

11



     :Gli strumenti di controllo utilizzati sono
-    ’     ;indagini sulla soddisfazione dell utenza rispetto ai servizi erogati
-       ,    ricerche qualitative sulle pratiche educative dei servizi sui bisogni delle 

   0-3 ;famiglie con bambini anni
-     ;valutazione delle osservazioni pervenute dall'utenza

-          verifiche ispettive periodiche da parte degli organi di vigilanza competenti;
-        (8   7   3/sistema di Qualità elaborato dalla Regione Toscana art comma c 

41/ /2013).R
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